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L’ ultima testimonianza 
di un grande studioso 

 

PAOLO ROSSI 
 

Un breve viaggio e altre storie  
Le guerre, gli uomini, la memoria 

(Raffaello Cortina 2011) 
 

 

Ne parleranno Alessandro PAGNINI e Stefano POGGI 
 

Sarà presente il Sindaco di Firenze: Matteo RENZI 
 

Il fascismo e il tempestivo antifascismo postbellico di molti intellettuali; gli 
estremismi antioccidentali e apocalittici; la violenza e le guerre giuste e ingiuste;  i 
pacifismi intransigenti e utopistici dell’ultimo quarto del Novecento. Un grande 
storico della filosofia e della scienza – in questo che è il suo ultimo libro – volge il 
suo sguardo all’ Italia del Novecento. Ci parla di uomini che, come lui, hanno 
vissuto le tragedie e le speranze del “secolo breve” e delle idee che ne hanno 
nutrito le passioni e guidato le scelte. Ci aiuta a capire tutto questo anche con 
pagine autobiografiche asciutte e intense. A volte – non però in quelle pagine - i 
giudizi sono taglienti, le prese di posizione nette e polemiche. Ma sono giudizi, 
prese di posizione che sono tali perché rifiutano “la tentazione del tutto o niente”, 
cieca dinanzi alle incertezze, alle contraddizioni, alla stessa imprevedibile 
generosità della natura umana. 
 

“Lo sforzo di guardare al passato per come è e non per ciò che ce lo rende caro o inviso, 
Rossi lo applica a molti oggetti: ai suoi ricordi paesani, all’università della sua 
formazione, e soprattutto agli intellettuali italiani, presi con spietatissima delicatezza in 
castagna nei momenti in cui le tre grandi sbornie ideologiche del Novecento — quella 
fascista degli anni Trenta, quella rivoluzionaria degli anni Settanta, quella delle neo-
guerre dal Kosovo alle Torri Gemelle — chiedono e permettono loro rocambolesche 
riconversioni a prezzi di saldo. Leggere questo Rossi «estremo», in una Italia di cui chi sta 
lassù dimentica la fragilità morale, è ancora un vaccino prezioso: un vaccino da dosare 
con più cura, da ricordare con più attenzione” (Alberto Melloni, Corriere della Sera, 
8.4.2012) 
 

Paolo Rossi (1923-2012) è stato uno dei maggiori storici italiani. Ha insegnato storia 
della filosofia a Cagliari, Milano e Bologna e, per più di trent’anni, nell’Università di 
Firenze. Ha scritto una quindicina di libri che sono stati tradotti in tutto il mondo. Per la 
sua attività di storico della scienza sono stati assegnati a Paolo Rossi, i più ambiti 
riconoscimenti in questo campo di studi: la Sarton Medal (USA), la Medaille Pictet della 
Société de Physique et d’Histoire Naturelle de Genève e il Premio Balzan (2009). 
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